
P er l’Organizzazione
Mondiale della Sanità,
una pianta medicinale

contiene, nei suoi organi, principi
attivi utilizzabili a fini terapeutici
o preventivi e la droga vegetale è
la parte della pianta medicinale
utilizzata a fini terapeutici o pre-
ventivi.

Ovviamente il contenuto di
principi attivi cambia in funzione
della stagione. C’è un momento,
il momento balsamico, in cui la
pianta presenta il massimo conte-
nuto in principi attivi ed è quello
più adatto per raccogliere la dro-
ga e sfruttarne al meglio le sue
qualità.

Il momento balsamico varia in
funzione della droga. General-
mente i fiori sono più ricchi di
principi attivi nel periodo compre-
so tra la fine della stagione pri-
maverile e la prima metà di quel-
la estiva, le radici nel periodo
autunnale.

Il grande numero di principi
attivi, contenuti in una droga
vegetale, ne determina le pro-
prietà farmacologiche. Questa
miscela prende il nome di fito-
complesso, una vera e propria
entità biochimica la cui attività è
la risultante della presenza di
tanti principi attivi complementa-
ri, spesso sinergici o talvolta anta-
gonisti.

I principi attivi sono classifica-
bili in base alla loro struttura chi-
mica ed appartengono - oltre a vi-
tamine e sali minerali - a numero-
se famiglie, tra le quali ricordia-
mo:

Glucosidi, sono composti or-
ganici che per idrolisi liberano
uno o più zuccheri ed una sostan-
za non zuccherina (aglicone o
genina) alla quale è da attribuire
l’attività farmacologica. Ricordia-
mo i glucosidi cardiocinetici, sali-
cilici, cianogenetici, solforati, cu-
marinici, flavonoidi, iridoidi, an-
trachinoni, idrochinoni. La parte
zuccherina, idrosolubile, risulta
importante nell’assorbimento in
quanto condiziona significativa-
mente la solubilità dell’aglicone.

Saponine, come i saponi,
sono fortemente tensioattive,
hanno cioè proprietà emulsio-
nanti e detergenti, dipendenti dal
fatto che nella molecola sono
contemporaneamente presenti

una parte idrofila (lo zucchero) ed
una parte liofila, la sapogenina.

Alcaloidi, costituiscono una
famiglia chimicamente eteroge-
nea, caratterizzata da una reazio-
ne alcalina e da una grande
potenza farmacologica accompa-
gnata da una tossicità di entità

variabile. Sono a loro volta classi-
ficati in base alla struttura chimi-
ca; ricordiamo gli alcaloidi steroi-
dici (aconitine), a nucleo tropani-
co (atropina), imidazolico (pilo-
carpina), isochinolinico (papaveri-
na), indolico (resurpina, stricni-
na), chinolinico (chinina), piridini-
co (nicotina), piperidinico (lobeli-
na) e purinico (caffeina, teobro-
mina e teofillina).

Resine, sono essudati vegeta-
li, chimicamente complessi di
consistenza solida o semiliquida a
temperatura ambiente. In natura
sono quasi sempre associate agli
oli essenziali, con cui formano le
oleoresine (balsami, presenti so-
prattutto nelle Conifere) o alle
gomme con cui formano le gom-
moresine (mirra, assa fetida).

Oli essenziali, sono secrezioni
contenute nei vacuoli di cellule
dette essenzifere. Si ottengono
per distillazione in corrente di

vapore. Sono presenti in misura
variabile in quasi tutte le piante.
Ne sono ricche la lavanda, il
rosmarino, l’eucalipto, l’arancio, il
limone, il bergamotto. Sono liqui-
di volatili ed infiammabili costitui-
ti da miscele complesse di sostan-
ze organiche, fenoli, terpeni, al-
deidi, chetoni, esteri, eteri. Il com-
posto presente in maggiore quan-
tità ne caratterizza l’attività far-
macologica e prende il nome di
chemiotipo. Ad esempio il rosma-
rino presenta tre chemiotipi:
cineolo (Tunisia, apparato respira-
torio), verbenone (Corsica, fega-
to) e borneolo (Francia, antiaste-
nico ed antinfiammatorio). Estre-
mamente potenti, gli oli essenzia-
li - come gli alcaloidi - sono carat-
terizzati da un indice terapeutico
molto basso e devono essere uti-
lizzati con grande cautela.

Tannini, sono derivati polife-
nolici, di sapore astringente e
vengono distinti chimicamente in
due gruppi: tannini idrolizzabili e
tannini non idrolizzabili. Devono il
loro nome alla capacità di tanna-
re le pelli, formando con le pro-
teine composti insolubili, che le
rendono le imputrescibili ed
impermeabili all’acqua.

Mucillagini, sono polisaccari-
di che formano con l’acqua solu-
zioni colloidali, viscose e non ade-
sive. Sono diffuse nelle famiglie
delle Malvaceae, Plantagianceae,
Laminareaceae e Linaceae. Tra le
più note ricordiamo l’acido algini-
co e la carragenina.

Gomme, sono essudati che
scolano naturalmente o per inci-
sione. Polisaccaridi eterogenei,
formano sospensioni colloidali,
dense, viscose ed adesive. Diffuse
nelle Leguminose ricordiamo la
gomma adragante e la gomma
catecù.

Queste sostanze sono prodot-
te dalle piante per assolvere a
specifiche funzioni, non a caso
sono presenti negli organi più
adatti, ad esempio le resine sono
presenti nella corteccia, gli oli
essenziali nelle parti aeree e le
concentrazioni variano in funzio-
ne del tempo.

Il titolo di una droga esprime la
quantità (generalmente in per-
centuale) di uno o più principi
attivi responsabili dell’attività far-
macologica.

la rivista della tua farmacia 3 di 8

Curarsi NaturalmenteCurarsi Naturalmente

Calendula Officinalis (SUSAN COX)

Rubrica a cura del dr. Sergio Ricciuti - Vice Presidente S.I.FIT. Società Italiana Fitoterapia, Responsabile Area Farmacisti

Il fitocomplesso


